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screte al P rovinciale, tan to  più che gli sem brava anche perico­
loso irritare lu i ed  a ltri a P a r ig i .1

M entre il Parlam ento procedeva a suo agio  nell’esaminar. i 
sentenza del tribunale consolare, il m aresciallo Belle-Isle, l'ap­
poggio più sicuro dei gesu iti a lla  corte, era  m orto il 26 gennaio 
1 7 6 1 .2 Due m esi prim a, la m orte aveva a ltresì portato via im­
provvisam ente il p rovinciale A llan ic durante un viaggio di 
sita  a R ennes. Gli successe S tefano de la Croix, stato lurido 
tem po m aestro dei novizi, in u ltim o rettore del collegio Loui- !e 
Grand a  P arig i, relig ioso  modello, che godeva  alta  considerazione 
dentro e  fuori dell’Ordine. M ancava però al suo carattere quclo  
che sarebbe stato  particolarm ente necessario  in sim ili tempi ii 
difficoltà estern e ed  interne, decisione e  ferm ezza, dimodoché /i& 
al p rincip io  del suo ingresso  in ufficio s i fecero  sen tire dei dubbi, 
*e g li sarebbe riuscito  di navigare fe licem ente attraverso tutti p i 
scogli. *

F inalm ente l’8 m aggio  1761 si ebbe la sentenza, lungarni '<1 
asp ettata  da am ici e  nem ici, del Parlam ento parigino, la quale con­
d ann ava il generale dell’O rdine ed in lui tu tta  la  Compagnia >ìi 
Gesù a pagare a i creditori della casa di com m ercio Lioncy e 
Gouffre in M arsiglia la som ma di 1.502.000 lire, oltre 50.000 lire 
di interessi scaduti; in caso di rifiu to i ricorrenti avevano il di­
ritto d ’indennizzarsi sui beni dell’Ordine in Francia. La senten .1 
ven iva  m otivata  col fatto , che secondo lo sta tu to  dell’Ordine il 
G enerale era  il rappresentante della C om pagnia, l ’amministrat< n* 
suprem o e  l’unico vero proprietario dei beni dell’O rdine; tutte - 
im prese del L avalette avevano avuto luogo solo colla a p p r o v a z io n e  
ed autorizzazione di lui, il com m ercio alla M artinica era stato eser­
c ita to  per conto dell’intero Ordine. *

Se g ià  il processo aveva su scita to  grande scalpore a Parigi, 
tanto più n e  suscitò  l ’esito. La notizia della  condanna venne ac*

1 * IUoct a >1 Voust il 2 4  gingilo 1761, «Jallia 4;i ; Ricci, »Istoria l s -
* Nello carte ila lui lasciate lo Clioiseul avrebbe trovato un m em orial* al rf 

diretto contro la sua persona, in cui avrebbe riconosciuto la scrittura e la 
laltorazione ilei Neuville: di qui la sua alleanza colla P om p a d ou r e I Par*J 
menti. Dalla circostanza, cho il Neuville domandò due volte <p es. *11 ) ' ; 
eernbre lid o . fiottio 11 t di potersi ritirare da Parigi, il generale dell d n li"' 
credette di poter concludere, che effettivamente egli fosse stato Immischi»*0 
nella cosa (Ricca, • ¡»torio 85. 13«). Ofr. l'altra variazione in H o m i“ " '  
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'  * Neuville a Ricci il 1" dicembre 1700. • Bea uva is a Ricci il 24 dleeni'W* 
1760, in sunto in Kochemomtisx 207 n. 1. Il Griffet caratterizza il nuovo Pr*»- 
vinciale nella sua • lettera al Ricci dei 7 luglio 17C.1 conciso e netto : • vir boo»* 
ac p i u s ,  nec ingeiiio carena, mnlttis est In deliberando, rarus I n  s t a t u e n d o  

adntodnm timidus in exetjoendo » (ivi Ricci, • ¡»torio 20).
*  R i h ' I I I 'u o n t v i x  2 1 2 .


